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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO La seduta 
'"A 

ESTESE,LOTTE PER UNA NUOVA POLITICA ECONOMICA 

ero a 
In difesa dell9 

Salerno 
industria 

Generale astensione dal lavoro ad Ancona contro 
soprusi antisindacali al cantiere navale "Piaggio.. 

Estese lotte ai svolgono, in que
sti giorni, in numerose province, 
contro il progressivo aggravarsi 
della situazione dele industrie, al 
fine di arginare la corsa ai licen
ziamenti e alle smobilitazioni e di 
imporre, attraverso una mobilita
zione massiccia e unitaria dei la
voratori un aumento dell'indiriz
zo politico ed economico del go
verno, portatore di crisi e di 
miseria. 

In provincia di Salerno la lotta 
dei lavoratori dello stabilimento 
tessile € Mattioli » si è trasferita 
su un piano più largo, raccoglien
do attorno al complesso minacciato 
di smobilitazione tutte le catego
rie lavoratrici. Come abbiamo gin 
annunciato, da venti giorni gli 
operai occupano lo stabilimento 
per impedire la liquidazione; il 
Banco di Napoli, padrone del com
plesso tessile, non intende rece
dere dai suoi propositi di smobili
tazione. Pertanto alla lotta sono 
stati chiamati tutti i lavoratori 
della provincia, interesati a impe
dire l'esecuzione del provvedimen
to di liquidazione nocivo agli in
teressi generali della provincia di 
Saierno. 

Oggi, giovedì, secondo le deri
sioni del Consiglio generale delle 
Leghe, ' la provincia di Salerno 
scende In sciopero generale per la 
durata di due ore. Alla difesa del
la Mattioli si uniscono altri mothl 
di lotta, quale la protesta contro 
la minaccia di chiusura dei can
tieri scuola del salernitano che 
«tetterebbe sul lastrico 500 operai. 
I.a decisione di chiusura appare 
tanto più odiosa Se si considera 
che basterebbe loslanziamehto di 
«oli 15 milioni da parte del gover
no per assicurare la regolare atti
vità alla fabbrica. 

Ad Ancona, con profonda indi
gnazione è stata accolta la decisio
ne della direzione dei cantieri 
« Piaggio » che intendeva procede
re a una trattenuta di un'ora sulla 
paga degli operai anzi che di mez
z'ora per rappresaglia contro lo 
tempero di trenta minuti effettuato 
dalle maestranze, il 28 giugno U À , 
per reagire alle leggi liberticide 
del governo. 

Essendosi gli operai astenuti dal 
lavoro per protestare contro l'ille
gale provvedimento, la direzione 
effettuava una serrata. Non poteva 

'mancare. ' l'immediato*: "fclterVeXfto 
delle organizzazioni sindacali, che 
hanno deciso di proclamare lo scio
pero generale ad Ancona, dalle ore 
16 ale ore 18 di oggi- I dipendenti 
dei servizi pubblici limiteranno la 
sospensione del lavoro a quindici 
minuti. La decisione della C.d.L. r 
stata illustrata da nn appello che 
sottolinea l'abuso anticostituzionale 
della direzione della «riaggio» 
rilevando i gravi pericoli che com
porterebbe per le libertà democra
tiche e sindacali il t ole rare supi
namente aoprus di questo genere. 

Una profonda agl'azione serpeg
gia anche nelle fabbriche di Ta
ranto a causa del licenziamenti 
ordinati dal Ministero della Dife

sa all'Arsenale Buffoluto. La Com
missione Esecutiva della C.d.L. si 
è riunita per discutere la linea di 
azione dei sindacati in seguito al 
provvedimento che ha colpito 30 
operai. Ravvisando nei licenzia
menti all'Arsenale il preludio di 
una più vasta azione liquidatrice 
che minaccia la intera economia 
tarantina, il CE. della C.d.L. ha 
respinto i licenziamenti, solleci
tante attorno ai 30 operai la mobi
litazione di tutte le categorie. In 
tutte le officine sono state effet
tuato sospensioni dal lavoro per 
la durata di dieci minuti-

Dalia Sarde mia. Infine, si appren
de che la Carbosarda ha proceduto 
a rcttanta nuovi licenziamenti nel 
bacino carbonifero. Si e riaccesa. 
pertanto, la lotta delle maestranze 
e della popolazione della zona, già 
in agitazione contro il supersfrutta-
mento e per la rinascila produttiva 
del bacino, che prevede il riammo-
dernamento degli impianti, secondo 
t plani elaborati dagli operai. 

I licenziati hanno respinto il 

provvedimento ripreientandosi al 
lavoro, mentre ln tutti | pozzi i la
voratori organizzano ennferen/r di 
produzione. 

LA CORIt DI \ IIEUM) *V GIUNTA IN SICILIA 

Documenti "riservali., su Giuliano 
sono nelle mani dell'ori. Sceiba 

; " ~ ; : ; ; ~ * - - V v ' 

Ihcaso Lo Hiauno napurln con la pubblicazione ili una Iattura 
inmiilu I.RI cupubumln di Munlolupru - U(|[ji il sopnilunou a Purtulla 

interrogazione a Sceiba 
sull'aggressione contro i minatori 

La seguente Interrogazione e sta
ta Ieri presentata alla Camera. 

« I .sottoscritti interrogano il Mi
nistro defili Interni per sapere se 
sia a conoscenza della grate *R-
crcssloiic polijii'sca contro 1 mi
natori in sciopero della Solfara. 
« ROCCALl'MKUA GAItOUlLLA ». 
avvenuta 11 giorno in corrente 
mese ale ore 11; e per sapere qua
li energici provvedimenti intenda 
adottare contro il Questore, re
sponsabile dell'accaduto, che avreb
be) potuto causare conseguenze di 
gravi incidenti. Angelo D'AGO
STINO. M. SALA. Virgilio FAIL-
LA, P. GRAMMATICO. M. D.A-
MICO ». 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO. 11. - OGOi la Cor

to di Viterbo è giunta a Palermo 
pei compiere il «opraluono giudi
ziario che verrà effettuato domani 
a Portello della Ginestra a, nei due 
fliorn» tucccsstvi, u Canni, Borget-
to, Partinico e San Giuseppe Jnto 
che furono teatro dei proditori as
colti contro le sedi del PCI e del
le Camere del Lavoro. 

Nel corso di questo sopraluogo, 
tvsn diffìcile dal viaggio disagevo
le e dal caldo soffocante, molti in
terrogativi dorranno essere chia
riti. Anzitutto la Corte dovrà ren
dersi conto dei luoghi, della confi
gurazione delle due opposte moll
inone. la Pisziita e la Cometa nella 
cui rollata, il I maggio del 1947, 
si era raccolto il popolo /citante 
allorché furono sparate le raffiche 
micidiali. Si tratta poi di stabilire 
con esattezza ti numero degli uo
mini chp compirono la criminale 
azione; come è noto i pareri in 
proposito fono assai discordi. Altra 
questione strettamente connessa a 
questa, è quella della ptlrtecipazio-

ne alla strage della squadra di An-
ttiiinn Terranova. 
Ma et sono ancora parecchi punti 
ojiuri da chiarire. Di questi i{ prin
cipale è quello relativo alla, miste
riosa ninnane che i( Terranova 
at rrbbc domito compiere nello 
stesso f/ionio in cui fu perpetrata 
la strage, al feudo Pernici. 

Come si vede, non sono solamen
te i proti/nni relativi alla topografia 
che in Corte deve affrontare. Vi 
sono dei fatti MI Sicilia che sono 
sulla bocca di lutti. Le dichiara-
zumi ih Gaspare Pisnoffa ad esem
pio, qui a Palermo non /ialino /at
to altro che confermare cose che 
già ti sapepaiin Questo significa, 
per In Corte, che molte oltre- cosf 
che a Viterbo possono sembrare 
lou fa tir n confuse, fu Sicilia sono 
assui più ii|cme e chiare. 

Partirofartiirtitr interessante, a 
questo ptoposifo, è lo sviluppo del 
«doloroso» cnm oecor*n al ma
resciallo Lo /Italico. Come «f sa, 
nell'ultima udienza del procesto, 
a Viterbo, l'nmiocafo De Nichilo 
aveva chiesto al maresciallo alcu-

NON VOGLIONO FAR LUCE SUI LOSCHI AFFARI DEI MINISTRI 

L'inchiesta sugli scandali valutari 
respinta dalia maggioranza governativa 

La proposta di Nasi e Assennato respinta alla Camera con soli 29 voti 
Una commissione d'indagine esaminerà l'operato di I. M. Lombardo 

A parte la votazione a scrutinio 
segreto sulla «difesa - c iv i l e - di 
cui - parliamo in altra parte del 
giornale, la Camera ha discusso 
nella seduta pomeridiana di ieri 
alcune interrogazioni. Due di esse 
che sono btatc presentate da de
putati di tutti i settori della Ca
mera chiedono quali provvedimen
ti il governo intende prendere in 
favore dei ciechi bisognosi per i 
quali l'assistenza dell'attuale asse
gno alimentare è insufficiente ed 
umiliante. 

11 sottosegretario AVANZINI ri
sponde, come se la questione fos
se stata risolta, che l'assegno è 
stato raddoppiato da due a quat
tromila lire al mese. 

Il sottosegretario BUBBIO ri
sponde quindi ad una interroga
zione del compagno GULLO nella 
quale si chiedeva spiegazione sul
l'illegale chiusura del negozio im
posta al commerciante di Cosenza 
Michele Aversa dal sindaco della 
città d'accordo col prefetto solo 
perchè l'Aversa aveva chiuso il 
suo negozio, per due o tre ore, il 
18 gennaio scorso, giorno della ve
nuta d: Ei«=cnhowcr in Italia. Bub-
bio sostiene che il provvedimento 
era perfettamente legale e Gullo 
dichiarandosi naturalmente insod
disfatto mette in chiaro tutta IMI-

I giovani dell9 Emilia 
mobilitati per le Reggiane 

Un appello alla gioventù operala del-
. le Capitali delle cinque grandi potenze 

Nel quadro delle Iniziative di so
lidarietà che si spiegano in tutto il 
Paese per i lavoratori delle « Reg
giane ». di particolare interesse è 
quella promossa dalla Commissione 
Giovanile della C.d.L. di Reggio 
Emilia. Un convegno regionale di 
rappresentanti delle organizza
zioni giovanili democratiche poli
tiche. sportive, sindacali e cultu
rali dell'Emilia è stato indetto mar
tedì scorso. Dopo la relazione «vol
ta da un giovane operaio del'e 
« Reggiane 9 si * sviluppata la di
scussione. con interventi dei rap
presentanti di tutte le province. 
Alla fine del convegno e stato de
ciso di mobilitare tutta la gioventù 
emiliana in appoggio agli eroici 
lavoratori delle «Reggiane», attra
verso una serie di manifestazioni 
• di Iniziative particolari, che cul
mineranno in una « giornata della 
gioventù emiliana » per la salvez
za delle officine «Reggiane», da 
tenenti contemporaneamente in tut
te le province della regione. 

Inoltre. verranno . organizsati 
•cambi di delegazioni di giovanf 
delle • Reggiane « con le diverse 
fabbriche delle Provincie em:l-ar.e 
e dibattiti fra i giovani delle - Reg
g iane- invaeranno una lettera alla 
gioventù metallurgica dell'Emilia. 
illustrando la loro lotta. 

Infine 1 giovani delle • Reg
giane» lanceranno un apoello al
ia gioventù operaia de'le capitali 
delle cinque grandi potenze, ai fine 
di richiamare la loro attenzione 
sullo stretto legame tra la 'otta in 
corso alle «Reggiane» e la lotta 
per la pace. 

E' «tato pure deciso, con l'Impe
gno di tutte le province, di inviar 
re alcuni giovani delle «Regg.ane» 
•1 Festival Mondiale di Benino. 

Il Consiglio Direttivo delia Fe-
dercopp di Bologna ha deliberato 
all'unanimità di invitare rutti t di
rigenti a versare una giornata di 
lavoro, i dipendenti fissi una inez
i e giornata, i lavoratori un'era. ., 

Nuovo incontro 
tra Gronchi e statali 

«• •BI»>S«»B*»SB»S»BSSB» 

Ieri 1 rappresentanti dei pub
blici dipendenti si fono nuo'-a-

000 i l presi

dente della Camera. Alla riunione 
ha partecipato ' il compagno Di 
Vittorio. Nel corso della discus
sione che era stata preceduta da 
un incontro dell'on Gronchi con 
il presidente del consiglio e il sot
tosegretario al Tesoro Malvestiti. 
il presidente della Camera ha 
lasciato trapelare la possibilità 
di entrare nel merito della .ver
tenza in questa fase di media
zione che assumerebbe pertanto 
il profilo di una regolare trat
tativa. Questa mattina Gronchi 
tornerà ad incontrarsi con i rap
presentanti degli statali. Si pre
vede che egli esporrà ai dirigen
ti sindacali le basi sulle quali 
il governo è disposto a stipulare 
un accordo. 

legalità della misura e gli scopi 
politici che l'hanno ispirata. 

Dopo l'interrogazione e la vota
zione a scrutinio segreto sulla «di
fesa civile M la Camera ha preso 
in esame una proposta di inchie
sta parlamentare sulle evasioni di 
valuta all'estero presentata dallo 
on. NASI e dal compagno ASSEN 
NATO. Questa proposta di legge 
consta di un articolo unico del se
guente tenore: ~ La Camera deli
bera, ai sensi dell'art- 82 della Co
stituzione, la nomina di una com
missione di inchiesta parlamenti-
re 'per accertare le cause per le 
quali è stato possibile, negli scam
bi di merce con l'estero, l'evasio
ne dell'Italia di ingente quantità 
di valuta; e per proporre i prov
vedimenti che valgono — specie 
nel campo dei servizi di control
lo a garantire il Paese dal rin
novarsi di simili fatti. A tal fine 
demanda al Presidente la nomina 
dei componenti la commissione ». 

Nel presentare la sua proposta, 
l'on. Nasi ha ricordato gli avveni
menti che ei sono verificati al mo
mento della scoperta delle evasio
ni di valuta all'estero. L'oratore di
mostra, citando fatti precisi e in
confutabili che queste evasioni non 
sono potute avvenire che sotto il 
regime di tolleranza e di disordine 
non del tutto involontario che l'al
loro Ministro, il socialdemocratico 
I. M. Lombardo, aveva instaurato 
nel 6uo dicastero. Le licenze veni
vano concesse senza un effettivo 
controllo e senza che avessero una 
reale giustificazione nel mercato 
italiano. Questo fatto di per sé 
avrebbe dovuto richiamare l'atten-
rione di Lombardo e attirare i suoi 
sospetti. Lungi dal prendere delle 
misure atte a por termine a que
sta già scandalosa situazione, il 
ministro arrivò persino a favorire 
certe ditte riservando a certe altre 
un trattamento ODDOSto. 

Il deputato Indipendente cita, a 
sostegno di questa sua accusa, i no 
mi delel ditte che sono state im
plicate nello scandalo. L'oratore ri 
vela poi che Ano ad ora non è stato 
fatto nulla o quasi nulla non solo 
per punire i responsabili delle èva 
sioni di capitali, ma per far in 
modo da impedire ulteriori evalio
ni Per queste ragioni — concluda 
Na^i — noi chiediamo che il Parla. 
mento prenda in mano la questione, 
chiarisca le responsabilità e indichi 
al governo le misure che deve 
prendere per proteg?ere l'economia 
del Paese da queste attività anti 
nazionali. 

Dopo l'on. Nasi prende la paro
la l'ex ministro LOMBARDO che 
si sente toccato personalmente 
dalla proporta, per cercare di di 
fendere il suo operato, dato che 
le evasioni si sono verificate men 
tre era ministro del Commercio 

Diecimila senza tetto 
per un'inondazione a Kansas 

Gravi inondazioni anche nel Missouri 

TOPEKA, 11. — Più di dieci
mila persone che vivono nei quar
tieri bassi della capitale del Kan
sas sono rimaste oggi senza tetto 
a seguito delle pioggie torrenzia
li di questi ultimi giorni che han
no provocato una anormale piena 
del fiume Kansas che attraver
sa la città. 

Il fiume raggiungerà il suo li
vello massimo nella giornata di 
domanJ e migliaia di abitanti si 
accingono ad abbandonare le pro
prie abitazioni. Le autorità riten
gono che entro domani il numero 
dei senza-tetto salirà a circa 20 
mila persone. 

Anche nelle altre regioni del 
Kansas le piogge e le piene dei 
fiumi hanno causato ingenti dan
ni, specialmente a Marion ed a 
Strong City, situate lungo le spon
de del fiume Ctrttonwood ed Hat» 
lan sul Kansas. -

La s i tuarla si pt—aula «fava 

anche nel Missouri, ove la regio
ne di Saint Louis è stata paritco-
iarmente colpita. Ventimila ettari 
di coltivato sono sommersi e i 
danni vengono calcolati a circa 
quattro milioni e mezzo di dollari. 

L'on. Varvaro quercia 
«Il Popolo» e il «Tempo» 

PALERMO, 11. — Si apprende 
che l'on. Varvaro ha sporto querela 
contro due giornali («Il Popolo» 
e • Il Tempo ») i quali, falsando i 
resoconti del processo di Viterbo 
hanno fallo uì ic ài marcàciàllo I/O 
Bianco il nome del parlamentare 
siciliano in relazione ad alcuni, fat
ti relativi al movimento separatista. 

Apprendiamo inoltre che 1 due 
giornalisti hanno inviato ai rispet
tivi giornali una smentita. 

estero. Egli dichiara di essere sta
to lui a promuovere una inchiesta 
quando si rivelarono le evasioni e 
di votare a favore dell'inchiesta 
perchè —. dice servirà a sbu
giardare parecchi colleghi male in
formati, dimostrando cosi di preoc
cuparsi non che le evasioni ven
gano represse, ma di salvare la 
propria reputazione. Messo alle 
strette dai deputati di sinistra che 
gli gridano di chiedere un'inchie
sta sulla sua gestione, l'ex mini
stro socialdemocratico non può fa
re altro che concludere chiedendo 
appunto flucjrta, inchiesta. , \ , \ 

Riprende la parola l'on. Nasi il 
quale legge tra lo stupore dell'As
semblea una circolare della pre
sidenza del gruppo d e . distribuita 
«amane, in cui si raccomanda ai 
deputati di votare compatti secon
do le dichiarazioni del presidente 
de] gruppo, il quale (on. Bettiol), 
aveva dichiarato, prima, attraver
so cavili e motivi speciosi che non 
era il caso di procedere in questo 
momento ad un'inchiesta 

Parla At$ennato 
Chiede poi la parola il compa

gno Assennato per fatto persona
le essendo stato attaccato dal Lom
bardo. Assennato dichiara con for
za che il ministro ha II giuoco fa
cile a riversare la colpa sulla di
rezione generale del Ministero e 
sull'Ufficio italiano cambi, che 
non possono rispondere. *D. vero 
responsabile è lei — esclama As
sennato — ed è lei che deve ri
spondere ». Prende poi la parola 
l'attuale ministro del Commercio 
estero LA MALFA il quale co 
mincia accusando le sinistre di 
speculazione politica; cerca anche 
lui di tirarsi fuori dalla faccenda 
affermando di aver fatto continua 
re e migliorare l'inchiesta predi 
sposta da Lombardo. 

LE SINISTRE: Sei per l'inchie 
sta o no? 

La Malfa, imbarazzato, non si 
pronuncia ancora dicendo che bi
sogna esaminare 1 fatti prima di 
prendere una, decisione. Afferma 
che è pronto a portare alla Camera 
altre list» di procedimenti giudi
ziari contro i nuovi evasori, am
mettendo implicitamente che le eva
sioni continuano come ha poste-
nuto Nasi. Mentre dalla sinistra si 
continua a gridare: « Facciamo la 
inchiesta!», il Ministro finisce per 
decidersi a chiarire la sua por 
zione la quale, come tutti si aspet
tavano è contraria all'inchiesta. 

maggioranza su una questione tan
to delicata e grave agli effetti del
la sua posizione personale. 

Alla fine della seduta il compa
gno socialista COIlONA chiede che 
la Camera metta all'ordine del 
giorno delle soie prossime sedute 
lì progetto di legge per la costitu
zione degli organi regionali, ricor
dando che non solo la Carta co
stituzionale sancisce la loro crea
zione, ma che addirittura vi è una 
legge adottata dal Parlamento la 
quale stabiliva che le elezioni per 
i consigli regionali dovevano te
nersi entro il 1950. n presidente 
del gruppo democristiano, BET
TIOL, ha cercato subito di far nau
fragare la proposta, dicendo ehe 
vi sono ancora da discutere 1 bi
lanci e che questi sono la cosa at
tualmente più importante. Si è 
subito notato che il Bettiol sì pi-
corda del bilanci solo ora che la 
legge sulla «difesa civile» è sta
ta approvata e probabilmente se 
ne dimenticherà di nuovo quando 
11 governo presenterà altre leggi 
antipopolari, come potrebbe essere 
quella antisciopero. Comunque 
Gronchi ha risposto che esaminerà 
la questione. 

he precisazioni su una perquisizio
ne compiuta dalla potuta nello 
studio fotografico del padre, il cai». 
Lo fìlmico, li jottufficiale se l'era 
cavata allora dicendo che la que
stione non era iner ìnte al processo 
di Portello. Oggi due lettere delle 
Oliali fiatilo reiiuti iti possesso, get
tano ti uova Iure sulla intricata 
questione. La prima di esse porta 
la data del 25 luglio W49, esatta
mente due giorni dopo che fu com
piuta la perquhiziohe diretta dal
l'Ispettore Verdiani ni persona, ed 
è stata minata dal maresciallo Lo 
Bianco al quotidiano palermitano 
'L'ora del popolo •. - Afentre sino 
a pochi 111r.11 or.«otio facevo par
te — scrirp tra l'altro il sottuffi
ciale - - dopo «ntii di attività, del
l'Ispettorato generaU di P.S. qua
le comandante del nucleo di Pa
lermo, I miei superiori, ispettori 
generale ed ufficiali, in mancanza di 
nabirictfo fotografico della questu
ra che solo da poco è stato messo 
in funzione, si sono serviti più 
volte e sempre a titolo gratuito, 
del lavoro di mio padre per la ri
produzione, specie se urgente, di 
documenti e fotografie interessanti 
la banda di Giuliano ed altro. Ri
produzioni di documenti riscrvatis-
sipii mio padre ha effettualo su ri
chiesta dell'attuale capo della po
lizia Coglitore, documenti che ora 
tono in possesso del ministro 
Srelba -. , 

La lettera prosecnie affermando 
che le fotografie rinvenute non 
presentano nessun carattere di te-
grettezza e conclude: « Ho la cer
tezza che S. f. il Prefetto Vicari 
che so rigoroso ma giusto, cerne 
pure il comm. Verdiani e i mìei 
superiori, dopo i chiarimenti eh* 
ho dato e assunte le debite infor
mazioni, ti convinceranno che Giu
liano ha avuto ed ha nella mia 
persona uno eh* molto fastidio gli 
ha dato, un vero implacabile ne
mico. Certo Giuliano riderà di 
qvexta disavventura capitata a 
quello eh»- lui ha sempre ritenuto 
il suo maggiore nemico, ma pur
troppo la lotta aspra porta ad In-
certe*re, dubbi, necessita e chiari
rne/iti ». 

L Giuliano dopo aver letto que
sta lettera scrive: -...ho letto nel 
presente giornale il fatto accadu
to a vostro padre, è una vergogna 
che per mio dispetto avete prova
to al quale come voi pensate che 
ho dovuto ridere che se l 'hanno 
preso pure con voi. Non sono tipo 
di compiacermi del male, ma certo 
che per voi ciò ci voleva perche 
solo cosi potete convincervi che il 
mondo è vile e molti di coloro che 
avete mandato in galera sono in
nocenti » 

Dalle due lettere (quella di Giu
liano è inedita) si possono ricava
re circostanze molto importanti di 
cui la giustizia dovrà tenere ne
cessariamente conto. Innanzi tutto 
che il maresciallo Lo Bianco ave
va la possibilità di fotografare let
tere « riservatirsime » che sono an
date a finire in seguito sul tavolo 
mei ministro Sceiba, mentre la 
lettera di Giuliano non lascia nes-
stin dubbio, con l'esplicito riferi
mento agli » innocenti ». ehe la 
questione -dolorosa* del mare
sciallo palermitano è direttamente 
legata alla strage di Portello. 

BENEDETTO BENEDETTI 

U LOTTA DEI LAVORATORI TEDESCHI CONTRO LA GUERRA 

La votazione 

Dopo una dichiarazione favore
vole di Almirante (M. S. I.). i com
pagni PESENTI (com.) e DUGONI 
(soc.) portano altri argomenti a fa
vore dell'inchiesta dimostrando 
che questa non è incompatibile con 
l'azione dell'autorità giudiziaria 
come hanno sostenuto gli oratori 
de] governo e della maggioranza. 

Il Presidente ha quindi messo in 
votazione la presa in considerazio
ne della proposta Nasi-Assennato. 
che, secondo gli ordini impartiti 
dalla direzione dx., è stata respin
ta con 222 voti contro 193. H Presi
dente ha quindi annunciato che nella 
giornata di domani nominerà una 
commissione di indagine sull'opera
to deU'on- I. M. Lombarda. 

Anche questa votazione, come 
quella sulla «difesa civile », anche 
«e non nella stessa misura, rap
presenta un indubbio successo per 
l'Opposizione, dato che la propo
sta d'inchiesta è stata respinta v^ 
soli l f voti di scarto, tenendo con
to che i socialdemocratici e i re
pubblicani hanno sicuramente vo
tato compatti contro l'inchiesta 
mentre j primi erano divisi nella 
precedente votazione. Anche qui, 
numerosi deputati democristiani 
hanno dimostrato la loro opposi-

I portuali di Amburgo 
si rifiutano di scaricare armi 

BERLINO. 11. — I portuali di 
Amburgo si sono messi in sciope
ro lunedi scorso per non effettua
re lo scarico di una nave che tra
sportava armi destinate ai repar
ti militari occidentali tedeschi. La 
nave in questione si chiamava 
Iran e proveniva dal porto spa
gnolo di Bilbao. 

Un rappresentante del Ministro 
degli Interni di Bonn, presente a l 
l'arrivo della nave, ha immediata
mente fatto intervenire ingenti 
forze di polizia senza però riusci
re a costringere i portuali ad ini
ziare il lavoro. 

La direzione del porto di A m 
burgo ha chiamato allora crumi
ri da fuori nel tentativo di scari
care la nave . 

fWA JWTA M HTDATOT A WXJMBiTTM 

"fili SII non infrrreriseano 
negli affari nngheresi „ 

BUDAPEST, 11. — I tre fun
zionari dell'Ambasciata degli Sta
ti Uniti a Budapest che, come è 
risultato al processo Grosz, han 
no svolto attività spionistica, so
no stati richiamati in patria su 
richiesta del Governo unghere
se. Sono stati anche chiuri la bi
blioteca, il cinema e la sala dei 
concerti dellUSIS che erano ser
viti ad occultare l'attività spio
nistica. 

Il Governo ungherese ha inol
tre respinto una nota americana 
del 7' luglio con un comunicato 
diramato oggi nel quale fra l'altro 
si dice che « con la nota ameri
cana ti è cercato di ingerirsi in 
maniera sfacciata negli affari In
terni » dell'Ungheria. Dopo aver 
constatato che il Governo USA 
«non è in grado di smentire di 
aver dato appoggio ai nemici fa
scisti e reazionari del popolo un

zione alla condotta del governo jgherese ossia ai funzionari della 
e delia presidenza del loro grup» Ambasciata ' americana a Buda-

rire nei fatti altrui a e di smet 
terla di appoggiare « tutti i n e 
mici de! popolo ungherese, il fa
scismo ungherese, servendosi del 
l'ambasciata USA di Budapest». 

Le condizioni di salute 
del compagno Thorez 
PARrGL 11. — Riferendosi ad 

una notizia apparsa sul londinese 
- Daily Mail ». secondo cui Thorez 
sarebbe morto, Florimond Bontè ha 
oggi smentito le informazioni stesse 
dichiarando che «secondo notizie 
dirette pervenutemi oggi le condi
zioni di Maurice Thorez sono sod
disfacenti». 

Questa maUma, l'organo del par
tito comunista, 1*« Human ite - . ha 
pubblicato jn prima pagina, sotto il 
titolo - Buone notizie su Maurice 
Thorez » una fotografia del capo del 
partito circondato dai suo» farm-
gl-an ed u i altra in compagnia del 
deputato Marcel Cachin. 

.' (Csattnaaalsnt Usila 1* pasjas) 
(tini non n« hanno voluto sapere 
( è - s t a t a ' probabilmente la sola 
buona decisione presa dagli anglo
americani!). Per la questione del
la Cassazione l'on. De Gasperl ha 
assicurato che il governo ha prò» 
testato in tempo ed ha dichiarato 
che si vedrà se è il caso di ri
correre al tribunale dell'Aja. Tut
to questo considerazioni di «nu
tro fiducia », «,confido», «non pos
so credere che gli anglo-america
ni cosi democratici non compren
dano», ecc. ecc. Tanto più — gli 
è .«appaio ad un certo momento — 
che «per nostra fortuna U rap
presentante inglese a Trieste ha 
una moglie fiorentina ». 

L'on. De Oaspcri è quindi pas
sato a quella che egli ha deAnito 
una dichiarazione « generica ». Evi 
dentomente voleva dire ««genera
l e - . AU ogni modo, mentre tutti 
i senatori aspettavano ' finalmente 
di sapere che coso 11 governo ita
liano intendeva fare, l'on. De Ga 
.speri si è limitato a riaffermare 
la fedeltà al patto atlantico e, la 
Uditela nella famigerata «dichiara-
z.one tripartita», che egli ha af
fermato inscindibile dalla adesio
ne dell'Italia al patto atlantico. 
Ecll ha concluso con una tirata 
pseudo patriottica che avrebbe do
vuto suscitare la preordinata di
mostrazione della maggioranza, ma 
questa è avvenuta con grande fati
ca; lentamente, penosamente i se
rvitori della maggioranza si sono 
«Irati l'uno dopo l'altro, hanno 
battuto le mani e. hanno cmcsAo 
qualche fievole «viva Trieste». 

Gli interpellanti dei partiti go
vernativi «ii sono quindi dichiara
ti più o meno .soddisfatti. L'on. Lu
cifero si è detto invece, non «olo 
insoddisfatto, ma addirittura stu
pefatto. Più gravi e più significa
tive • sono «"«tntc però le brevissi
me parole deU'on. Orlando. 

«Tra la mia concezione di po
litica estera e quella del governo 
c'è un tale abisso che non è pos
sibile discutere, mi limito ad au
gurare ogni bene al nostro Pne^e ». 

Pronunciate queste parole l'ono
revole Orlando è uscito dall'aula, 
suscitando la più viva Impresalo 
ne in tutti i settori. 

Ha • avuto quindi la parola il 
compagno PASTORE che prece 
dcntcmcntc aveva rinunciato a 
svolgere l'interpellanza preferendo 
udire prima le dichiarazioni del 
governo. L'oratore • comunista os
serva innanzi tutto che il Presi 
dente del Consiglio ha minimizza
to il problema, rifiutando ogni di
scussione sulla sostanza. La que
stione non sta in questo od in 
quel ' particolare ma nell'alleanza 
di guerra di cui la piazzaforte mi
litare anglo-americana di Trieste 
costituisce ormai un nodo nevral
gico. -

L'on. De Gasperi ha detto pei 
la prima volta che la dichiarazio
ne tripartita del 20 marzo 1948. 
con la quale le potenze occidentali 
riconoscevano l'appartenenza • di 
Trieste all'Italia, fa parte del pat 
to atlantico. Ciò non è affatto v e 
ro poiché non risulta da alcun do
cumento ufficiale. E' ormai ridi
colo continuare a parlarci di que
sta dichiarazione tripartita quan 
do perfino i giornali ministeriali 
parlano di «conferme pazzesche « 
come ha fatto ieri' la torinese 
«Gazzetta del Popolo». 

«Che cosa e successo dopo il 
20 marzo 1948? », ha domandato il 
senatore comunista. Da allora ci 
siamo sempre più allontanati dal 
la sua applicazione. La situazione 
a Trieste è continuamente peggio 
rata a danno dell'Italia, né potè 
va essere altrimenti perchè .per 
gli anglo-americani si tratta e « e n 
zialmente di trasformare Trieste e 
l'Istria m una loro base militare 
d'accordo con Tito.* 

Nella situazione attuale che co
sa intende fare il governo italia
no? Non ha voluto la costituzione 
del Territorio Libero di Trieste, 
tanto che l'on. De Gasperi agita 
lo spettro di una possibile ditta
tura comunista a Trieste nel caso 
in cui vi si insediasse un gover
natore nominato dall'ONU! Oggi .ii 
progetta una specie di Territorio 
Libero, con la unificazione delie 
zone A e B e con un governo an
glo-americano-jugoslavo. E* dispo
sto il governo italiano ad accet
tare il ritomo ufficiale della Ju
goslavia nella citta di Trieste e la 
contemporanea esclusione della 
Italia' • -

C'è un solo mezzo per garanti
re la libertà di Trieste: gli anglo
americani se ne vadano e lascino 

triestini veramente liberi di 
esprimere la loro volontà. L'inten
zione manifestata daTTon. De Ga
speri di ryorrere alla Corte della 
Aja è ridicola. Il problema di 
Trieste non è giuridico ma poli
tico. «Voi avete ceduto — conclu
de il senatore comunista — Livor
no, Napoli, ora cedete Trieste, do
mani cederete il Friuli, dove già 
si annuncia che prenderà stanza 
una divisione corazzata - anglo
americana. Tutte queste concessio
ni sono strettamente - collegate. 
LTtalia ormai, per opera del go
verno. è stretta in una rete di 
basi militari nord-americane •> 

Noi inviamo il nostro saluto agi* 
operai e ai lavoratori, ai cittadini 
tutti di Trieste ai quali promet 
ìiamo di continuare la lotta con
tro il patto atlantico -per mezze 
del quale l'imperialismo nord
americano domina l'Europa. L'ono
revole De Gasperi alla conferenza 
di Parigi ha presentato l'Italia nel 
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•ala del penitente, oggi il suo go
verno l'ha ridotta a pjccolo sgher
ro dell'imperialismo straniero... * 

La frase dell'oratore comunista 
solleva alcune proteste sul banchi 
della maggioranza e l'on. LUCI» . -
FERO grida: No l'Italia non è uno , > 
sgherro. ' • . • • ^ v . 

PASTOBE: Ha ragione l'on. "Lu« £ 1 
elfcro. Egli ha ricordalo che il po« 
polo italiano ha saputo nel mo
mento decisivo strappare il trat
tato della triplice alleanza. Cosi .'il 
popolo italiano . rtrapperà quel 
«pactum scc lcr is» 'che è' il patio 
atlantico. (Applausi a sinistra).' 

Ha per ultimo la parola il com
pagno on. LUSSU il quale ha lor- i > '< M 
temente posto-i l problema politi- ** -fr 
co di Trieste quale c o n s e g u e n z a , , ' , , 
della politica atlantica. L'oratore ' . '>• 
socialista ha rilevato éhe l'on. Da '•• L 
Gasperi non ha risposto sl le do- -̂  /,; 
mande concrete postegli. Soprat - : ' / : 
tutto non ha detto so ritiene com
patibile col patto ' atlantico quan
to avviene a Trieste. L'on. De Ga
speri ha detto di essere stato col
to di sorpresa, ma è questo com
patibile con la dignità del gover- •;'.*' 
no? Riservandosi di discuterò più 'c< ,• J 

a fondo la questione in una pros- ; - / ì 
sima occasione l'on. Lussu ha con
cluso chiedendo il rovesciamento 
della nostra politica estera ed Un 
avvicinamento ai paesi veramen
te democratici. • . - ' • 

La lungrissima seduta finisce 
alle ore 15 con l'avvertimento del
l'on. De Nicola che la seduta po
meridiana comincerà alle 17 anzi
ché alle 16. - 1 ' 

Al principio della .seduta p ò - . 
meridiana sono stati svolte due In. ' 
terrogazioni, una del compagno so
cialista MI LILLO contro arbitri po
lizieschi a Montalbano Ionico e l'al
tro dell'indipendente di sinistra 
SINFORIANI sugli ostacoli alla na
vigazione del'Ticino. Nel pomeri?- ; ' 
gio è continuata la discussione del ' > 
bilenco dell'Industria. ,.-' 

Hanno parlato 1 d.c. CORELLT, . 
LONGONI. FOCACCIA, Il social-
democratico COSATTINI e il com
pagno socialista TAMBURRANO ' 
che ha svolto un brillante Interven
to sull'industria del Mezzogiorno. 

Il seguito della discussione è sta
to rinviato alle ode 16.di oggi. 

l>a votazione 
nulla "direni* civile,, 

1 (Contln-aslone dalla 1* Patina) 'v , / . ' 

ambienti politici anche perchè la ~.: , 
protesta dei quaranta deputati d. e. '„\. 
era rivolta contro una legge di ; . 
guerra, varata sotto la pressione" ,, • 
dei bellicisti americani « diretta *, -; 
essenzialmente ad aggravar» l'at- '.'' 
tuale divisione'del paese, mettendo ~f.''~ 
la libertà e i beni del cittadim ita- ', .' 
liani in balla del governo. E que- \ \ 
sta protesta acquista un valore par- • • 
tlcolare dopo che 
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DISPERATO SUICIDIO DI UN ASSASSINO 

Uccide due donne 
e si getta sotto un treno 

no. sia disertando la votazione no
nostante le» circolare Bettiol, sia 
votando a favore dell'inchiesta, co
me sta a dimostrare a risoluto. 

Inoltre vi è da notare ehe l'è* 
ministro 

:<!3Ì?»/.3lL • - • » . -e I ' 
• , ~- _ .. ja^ 

malconcio dsl dibattito e dalla -vo-
tsrion* che ha dato 

P«-H. ci»»» •} sono resi co!n*vo!ì di 
criminali atti di sabotaggio», e 
dopo aver ricordato che il Go
verno USA' «calpesta nel suo 
proprio paese i più elementari fli-

pmttostoIritti di liberta e di progresso», 
il comunicato termina pregando 
« il Governo USA di aon in 

1 
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BIELLA, 11. — Poco prima del
le ore 13 il ventenne Dante Schia-
von — il giovane bracciante ve
neto che lunedi scorso in frazio
ne AITÒ di Salusaola (Biella) 
esplose due colpi di fucile da cac
cia contro la 32eone Lidia Vo-
gliottt e la di lei figlia DoWne di 
11 anni, uccidendole entretnoe — 
si è suicidato, portando nella tom
ba il segreto del suo folle testo, 
che l'opinione pubblica continua 
ad attribuire all'insana passione 
che il giovane nutriva verso la 
sua padrona. 

Dopo aver vagato per due gior
ni e due notti nelle risaie del bas
so biellese, lo Schiavo*», portatosi 
a Salussola Brianco. ba atteso, na
scosto in un cespuglio, il passag
gio dell'atrtomotrice proveniente 
da Biella per gettarsi, cucieisdo, 
sui binari 

- i l i >.JLJ£''. 

U convoglio, nonostante il pron
to intervento del manovratore, lo 
ha travolto e ucciso. 

Due morti e feriti 

' FERJIAJIA, 11. — Stamane men
tre si svolgevano i lavori di treb
biatura in corte Bari, dell'asienda 
Galvare, per Io scoppio del locomo
tore due operai, tali Duilio Tra-
pei'ia «Senne, da Lagosanto. e Fer
rante Zappaterra, 47erme, da Oste]-
lato, rimanevano uccisi. Il Zappa
terra, sbalzate a cinquanta ssetrl 
di dietanaa è deceduto durante il 
sue tris» nrto a IT ISSI sali di 

i dirigenti del 
gruppo d. e. erano ricorsi alle più 
sfacciate sopraffazioni e perfino alla ; 
violenza contro il Presidente della . 
Camera, per impedire all'Opposi- • 
zlone di condurre-a fondo la sua . 
sacrosanta battaglia. Il voto di ieri 
significava Infatti che. sia pure nel . 
segreto dell'urna, una > parte dei _ 
democristiani, - condannava 1 m e 
todi aquadrtsttei con l quali gli at 
tuali dirigenti del partito degaspa
rlano intendono limitare le prero
gative del Parlamento e condivi- , 
deva le ragioni delle sinistre. 

E non - basta. Precedentemente, 
nella mattinata, durante le vota-. 
zioni per il rinnovamento della : 
cariche direttive delle Commissioni 
parlamentari della Camera, una • 
parte del deputati demo cristiani 
si sono assentati e i - candidati ' 
della Maggioranza hanno corso i l ' 
rischio di vedersi bocciati. In qual
che commissione alcuni parlamen- r 
tari democristiani hanno addirit
tura votato contro il candidato uffi- . 
ciale del loro - partito. Questo è ' 
avvenuto in seno alla Commissione 
per la Difesa dove quattro d. - e. 
hanno " votato per il loro collega 
Guerrieri invece che per Chatrian, 
candidato ufficiale della D. C. Guer- '. 
rieri ha ricevuto lo stesso numero 
di voti di Chatrian, ma essendo più '. 
anziano è risultato eletto presiden- -
te della Commissione per la Difesa. -
Alla Commissione per gli Esteri 
nelle elezioni per il presidente, il i 
compagno Nenni ha ricevuto appé- -
na due voti in meno del d. e. Azn-
brosini. mentre in quelle per il 
vice-presidente II compagno Tb- , 
si latti ha avuto Io stesso numero 
di voti del -saragattiano 'Treves. . 
Ancora più significativo il risul- ' 
tato della votazione per il presi- s 
dente della - Commissione della ' 
Giustizia. Qui Bettiol, capo - del 
gruppo d e e stato eletto con 11 
minimo indispenvbile. • 19 voti, -
contro i 16 voti ricevuti dal com
pagno Gullo. Molti deputati d. e. •" 
si sono assentati dalla votazione** 
due hanno votato scheda bianca. 
La manifestazione di sfiducia verso 
il capo del gruppo d. e. non poteva 
essere più palese. Alla Commissio- . 
ne oer la Pubblica Istruzione il ' 
candidato dei d. e» quel Martino 
che nella nottata di giovedì scorso. 
aveva reso 1 più sporchi servigi a 
Sceiba, ha ricevuto appena 24 voti, " 
contro i 41 ricevati l'anno «corso. 

Gli avvenimenti di ier*. che han
no gettato nel più p^n'o-.ào smar
rimento I dirigenti della D C.» 
accrescono l'interesse per la riu
nione • odierna dei gruppi parla
mentari democrist-ani, a: quali De 
Gasperi de^ve esporre il suo p-.ano 
per il rimaneggiamento del gover
no. Dopo una con grave manife
sta zion e di sfiducia da < parte dei 
suoi deputati la pos-.c'ooe del Pres» 
sedente del Consiglio appare molto 
.ndebolita. 

Nella - s>-se seduta di Ieri De 
Gaspen ha cercato di ftotnegriaie 
la situazione. Egli si è incontrato 
con uno de: cap ; delle correnti dis» 
s-detni. CoTsanegc e successiva-
mente con i ministri che dovrebbe
ro essere sostitu-.t; o spostati: Sv
iar. Togn: e GoceUa. 

Ma riuscii*, il P r w i d e c > del 
Cotvsìgl.-o a risolvere la «fuazisae 
con un semplice linissieCfisrni ilo 
del governo? Ieri sera i deputati 
della frazione grcviclrìana ai amie 
riuniti e banco deciso di chiedere 
nell'odierna riunione dei 
urie revisione totale della 
gjr.e governativa e di sostenere la 
necessita, che De Gasperi apra a l 
più presto una crisi rassegnando 
le dimissioni al Capo dello Stato. 
E uno degli espocanti di questa 
corrente, l'on. De Cocci, ba dichia
rato at giornalisti che - o v # fotta 
impossibile giungere a une intesa 
con i partiti che fl ìM a p r t e eo-
sthsriveno la maggi 111 ansa, l'on. De 
Gasperi dovrebbe s s u w i s t a ad at
tergar* sa p»ttareteaa sjpHboa de l 
governo basendosi sulle earrssiU 

del partito d jc> . • -

Bastata dal cento 
tosi con De Casseri, gli 

ehe i l 
alsasste far * 
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